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Per il piano agro-industriale 

Insieme in lotta lavoratori 
della terra e dell'industria 

Decine di manifestazioni e assemblee -1 nodi da sciogliere per la rinascita delle campagne - Forte 
iniziativa al cinema Apollo - Il calendario di lotta - Ad Empoli ferme anche le altre categorie 

Migliaia e migliaia in scio
pero, decine e decine di ma
nifestazioni: la giornata di 
lotta per lo sviluppo agro
industriale in Toscana ha 
travalicato gli interessi spe
cifici del settore per inserir
si in un contesto più ampio. 
Sopratut to dalla presenza dei 
lavoratori dell 'industria si è 
avuto il segno di una matu
ri tà nuova dell'intero movi
mento sindacale. Lo sciopero 
è stato pressoché totale in 
tu t t a la regione: per otto 
ore si sono astenuti i lavo
ratori delle campagne, men
tre in alcune zone anche le 
maestranze delle fabbriche 
sono scesi in sciopero a so
stegno degli obiettivi della 
federazione CGILCISL UIL, 
delle organizzazioni^ di cate
goria e contadine. 

In tu t te le manifestazioni 
si è insistito con forza sui 
problemi che più assillano 
le nostre campagne e sulle 
conseguenti proposte dei sin
dacat i : la riconversione indu
striale nei settori collegati 
all 'agricoltura, l 'attuazione di 
progetti speciali per il Mez
zogiorno, finanziamento al
l'agricoltura at t raverso piani 
nazionali gestiti dalle regio
ni, modifica della politica co
munitar ia , concertazione di 
programmi tra agricoltura ed 
industria, superamento della 
mezzadria e sviluppo della 
cooperazione, credito agevo
lato, recupero delle terre In
colte, riforma dell'AIMA e 
della Federconsorzi, garanzia 
di utilizzazione di una parte 
del fondo per il preavviamen
to al lavoro dei giovani. 

FIRENZE — «La lotta che 
da anni si combatte nelle 
campagne, mai come oggi — 
ha detto Novello Pallanti , se
gretario della Camera del 
Lavoro — appare di carat
tere generale, in quanto ab
braccia gli interessi dell'in
tera economia ». In questa 
frase sta il senso della gior
na ta di lotta, caratterizzata 
a Firenze da una manifesta
zione unitaria svoltasi al ci
nema Apollo. All'iniziativa, 
Indetta dalla federazione pro
vinciale CGIL CISL-UIL, han
n o preso parte centinaia e 
centinaia di lavoratori della 
terra, braccianti, mezzadri, 
coltivatori aderenti all'Allean
za e all'UCI, che avevano 
precedentemente aderito. Pre
senti anche i lavoratori del
l ' industria collegata (metal
meccanici, chimici, alimenta
rist i) , a nome dei quali ha 
preso la parola il compagno 
Libero Avvenuti, del consiglio 
di fabbrica della Stice-Za-
nussi. 

Il dibatti to è s ta to conclu
so da Ugo Luciani, segretario 
generale della UIMEC-UIL. 
che ha evidenziato il valore 
di questa vasta mobilitazio
ne per un piano agro-indu
striale. 

EMPOLI — Tut te le atti
vità della zona sono s ta te 
bloccate per lo sciopero di 8 
ore delle categorie dell'agri
coltura a cui si sono aggiun
ti quelli dell 'industria, del
l 'artigianato e del commercio, 
astenutisi dalle 9,30 sino al 
termine dell'orario del mat
tino. Un corteo ha sfilato per 
le vie cit tadine ed è s ta to 
concluso al Palazzo delle e-
sposìzioni dove ha parlato il 
compagno Sergio Vieri, segre
tario regionale della CGIL. 

AREZZO — In ma t t ina t a 
si è svolto un incontro t ra le 
organizzazioni sindacali, le 
forze contadine, i part i t i e 
gli Enti locali. Lo sciopero, 
svoltosi nel pomeriggio, ha 
visto la partecipazione anche 
degli al imentarist i . 

GROSSETO — Nel pome
riggio hanno incrociato le 
braccia mezzadri, braccianti 
e alimentarist i che hanno da
to vita ad assemblee svoltesi 
nel capoluogo, a Follonica e 
in numerose aziende agricole. 

LIVORNO — Manifestazio
ni di zona si sono tenute a 
Cecina. Venturina e Donora-
tico, vi hanno preso parte , 
oltre le categorie interessate. 
anche delegazioni delle fab
briche. 

LUCCA — Una folta as
semblea si è tenuta al « Tea
t ro del Giglio» con la parte
cipazione di centinaia e cen
t inaia di persone e di diverse 
categorie. 

MASSA CARRARA — As
semblee hanno avuto luogo a 
Carrara , con la partecipazio
n e dei florovivaisti e foresta
li. e a d Aulla con una vasta 
adesione delle diverse cate
gorie. 

PISA — Compatte manife-
atazioni si sono svolte alla 
Camera di commercio di Pi
sa. a Ponsacco. Volterra. Ca
tena di S. Miniato. 

PISTOIA — Presso l'Uni
versità popolare si è t enu ta 
u n a manifestazione di carat
te re provinciale che ha visto 
anche la partecipazione di 
numerosi consigli di fabbrica. 

SIENA — Iniziative h a n n o 
avuto luogo a Poggibonsi. 
Montepulciano, Montalcino. 
Siena. Gaiole e Castelnuovo 

Approvati dal Consiglio regionale 

Aumentati gli stanziamenti per medicine 
ad artigiani commercianti e coltivatori 

Il Consiglio regionale, nella .seduta ih 
ieri pomeriggio, ha approvato due im
portanti leggi di modifica con le qua
li vengono incrementati gli stanziamen
ti previsti per l'assistenza farmaceuti
ca in favore dei lavoratori autonomi. 
Come ha spiegato il compagno Carmi-
gnioli, relatore delle 2 leggi. La norma
tiva regionale prevede, in attesa della 
istituzione del servizio .sanitario nazio
nale. un intervento, nella misura del 
35 per cento, a integrazione delle spe.ie 
iarmaceutiche sostenute da commer
cianti. artigiani e coltivatori diretti. 

L'aumento degli stanziamenti si è re-
BO necessario soprat tut to a seguito del
la continua lievitazione dei prezzi dei 
medicinali. Le somme stanziate, per
tanto. passano — per l'anno 197G — da 
800 milioni a 1 miliardo e 100 milioni 
per i coltivatori diretti e da un miliardo 
e 800 milioni a 2 miliardi e 600 milioni 
per i commercianti e gli artigiani. 

Precedentemente, il Consiglio regio
nale ha ascoltato una comunicazione 
del presidente del Consiglio Loretta 
Montemaggi. la quale ha informato la 
assemblea che la Regione Toscana ha 
partecipato con una delegazione com
posta d i l presidente del Consiglio, dal 
presidente della Giunta, dall'assessore 
Federici — anche m rappresentanza 
dei rispettivi gruppi — dai consiglieri 
Biondi. Butini e Mazzocca alla conle-
renza su « L'avvenire della politica re
gionale della Comunità Europea», che 
si è tenuta a Parigi nei giorni scorsi 
per iniziativa del Consiglio dei Comuni 
d'Europa, d'intesa con la Commissione 
della Comuni Europea. 

Alla conferenza hanno partecipato i 
rappresentanti delle Regioni e degli al

tri enti similari dei 9 Paesi aderenti alla 
CEE 

i< In sede di conferenza — ha affer
mato Loretta Montemaggi — l'approc
cio alle prospettive di una possibile po-
liticu regionale della CEE ha preso io 
avvio dall'esame di risultati ottenuti dai 
« Fondo Europeo di sviluppo regiona
le », at tualmente in corso di sperimenta
zione da parte della Comunità». 

In particolare i rappresentanti delle 
Regioni .tulutne hanno sostenuto: l'esi
genza della r.proposizione del tondo con 
disponibilità finanziane ampliate; la 
necessità di unificare i vari fondi setto
riali per poter meglio arrivare ad una 
politica autenticamente regionale, volta 
al superamento degli squilibri attualmen
te esistenti tra regioni ricche e regioni 
meno favorite dalla Comunità l'esigenza 
di un ampio coinvolgimento dei poteri 
regionali sulle finalità politiche e sugli 
interventi della CEE. Su questa linea 
sì è anche articolato, ne! corso della 
riunione di Parigi, anche l'intervento del 
presidente del Consiglio regionale, prò 
ponendo che le richieste suddette rap
presentino la scelta strategica della Co 
munita, anche di fronte alla situazione 
di profonda crisi che attraversano alcuni 
paesi europe: e nella prospettiva delle 
elezioni del nuovo parlamento europeo. 

I nuovi impegni che presumibilmente 
si porranno all 'attenzione delle forze po
litiche regionali, anche in considerazione 
delle competenze regionali in materie re
golamentate dalla CEE. richiederanno 
probabilmente - u n approfondimento di 
tut ta la materia. Pertanto, il presidente 
Montemaggi — a conclusione del suo 
intervento — si è riservato di riproporre 
all 'attenzione della conferenza dei capi
gruppo l'intera questione. 

Spaventoso incidente stradale ieri pomeriggio sull'Autostrada del Sole 

Muoiono due camionisti 
dopo un volo di 60 metri 
Il mezzo su cui viaggiavano, tamponato da un autotreno, è precipitato da un viadotto nei pressi di Barberino di Mugello - Il 
camion investito trasportava un carico di vitelli che sono stati sbalzati sull'asfalto - Difficile identificazione dei due uomini 

La drammatica situazione denunciala dagli amministratori dell'AROT 

Debiti di molti miliardi 
rischiano di 

paralizzare gli ospedali 
L'impegno della Regione - Chiesta l'immediata erogazione dei finanziamenti 

Convegno 
regionale 

sui problemi 
energetici 

La Federazione regionale 
CGIL, CISL. UIL ha organiz
zato per oggi alle ore 9 pres
so il circolo ENEL, via del 
Sole 10. Firenze, un convegno 
regionale sui problemi ener
getici. 

n convegno conclude un 
ampio lavoro di analisi, con
fronto e proposte sindacali 
che ha interessato forze po
litiche e sociali, enti locali, 
comunità montane e regione, 
t si è articolato in una serie 
di conferenze di produzione 
tenute nei giorni scorsi a S. 
Oiovanni Valdarno. Lordercl-
}» « Lucca 

Di nuovo alla ribalta la 
drammatica situazione finan
ziaria degli ospedali. L'hanno 
denunciata (se ormai di de
nunce ce ne fosse ancora 
bisogno) gli amministratori 
ospedalieri della Toscana riu
niti in assemblea nella sala 
dei congressi del CTO di Ca-
reggi. 1 debiti aumentano 
(insieme gli interessi da pa
gare alle banche), non si 
assume personale, non si rin
novano i macchinari e gli 
s trumenti , i fornitori rifiu
tano gli approvvigionamenti. 
Negli ospedali della nostra 
regione ci si trova ad avere 
un debito sul 1975 di 45 mi- i 
liardi ai quali si aggiungono j 
gli 80 del "76. escluso dicem- ; 
bre. La cassa dell'ente re- . 
gione è intervenuta per il j 
pagamento degli stipendi di I 
questo mese e per la tredi- ! 
cesima. j 

Ma quanto si potrà anda
re avanti in questo modo? 
Quanto è sostenibile una si
mile situazione di disagio? 
Se lo sono chiesti sia il pre
sidente dell'AROT (Associa
zione Toscana Ospedali To
scani) . Enzo Lupetti, sia l'as
sessore regionale alla Sani
tà. Giorgio Vestri. Un solo 
dato nella sua incredibile e 
nuda realtà dà la misura di 
quanto stia poco a cuore al 
governo la situazione degli 
aspedali, dell'assistenza e più 
in generale della riforma sa- i 
ni taria. Come può andare j . 
avanti il sistema ospedaliero i 
in Italia con 2700 miliardi j 
quando la spesa per i rico- ; 
veri è s ta ta nel *74 di quasi 
3500? Ebbene, gli stanzia
menti sia per il *75 e "76 
hanno continuato ad avere 
come base quelli di due an
ni fa. 

Dopo tre anni dalla sua en
t ra ta in vigore la legge 386 
dell'agosto "74 non ha trova
to applicazione nella parte 
a t t inente al regolare finan
ziamento dell'assistenza e ciò 
nonostante le motivate pres
sioni del FIARO (ammini
stratori ospedalieri. e delle 
Regioni, nonché le reiterate 
assicurazioni dei ministri i 
competenti. Le mancate ri- j 
messe delle risorse occor- | 
renti per il pagamento di pe- j 
sant i debiti riferiti agli ul- I 
timi t re anni hanno deter- , 
minato la paralisi della qua- j 
si totalità degli ospedali ita- ; 
liani. con il pericolo imme
diato della chiusura di repar
ti di degenza. Le recenti mi
sure governative, che hanno 
indotto !c banche a rifiu
tare anticipazioni di tesore
ria. hanno ulteriormente ag
gravato la situazione. Non va 
dimenticato poi che è immi
nente l'inizio delle trattati
ve per il rinnovo del con
t ra t to di lavoro del persona
le ospedaliero che compor

terà problemi pressoché in
solubili perdurando queste 
premesse. 

La mancanza di denaro ol
t re ai debiti ha portato a 
punte di deficienza di perso
nale fino a! 30 per cento; al 
CTO di Careggi si calcola in
torno al 24. In Toscana men
tre quest 'anno avevamo biso
gno di una cifra di 272 miliar
di ne sono arrivati solo 195. 
Eppure la gestione regionale 
ha dimostrato che program
mando gli interventi è possi
bile ottenere risultati soddi
sfacenti: all'inizio del '75 era 
s ta ta definita in 250 miliardi 
la spesa prevedibile, a con-

R hi n ione 
di partito 

sui problemi 
femminili 

suntivo si è visto che le usci
te sono state di 248. Questo 
significa che il primo anno 
dopo la legge 386 ha portato 
a una razionalizzazione del
le spese e degli interventi. 

« Ma è chiaro — ha sottoli
neato l'assessore Vestri — 
che non è sufficiente lo 
sforzo della regione che in 
Toscana è s ta to assai consi
stente. Quanto potremo an
dare avanti? ». Anche per i 
nostri ospedali siamo in una 
situazione di allarme respon
sabile. Occorre intensificare 
la battaglia per la riforma 
sanitaria ». 
L'assemblea ha approvato un 

| documento nel quale si chie-
{ de senza ulteriore indugio 
| l 'adeguamento del fondo o-
! spedaliero. la tempestiva e-
| rogazione delle somme oc-
, correnti per evitare costasi 
i ricorsi ai crediti. la program-
j mazione degli interventi se-
1 condo le indicazioni delle Re-
j gioni nella prospettva del 

servizio sanitario nazionale. • 
la presentazione del disegno I 
di legge sulla riforma, l'in- , 
contro urgente tra presiden- j 
za del consiglio dei mini- | 
s tr i . Regioni e FIARO per j 
vesame dei problemi relati i 

Domani alle ore 16 nei lo 
cali della federazione fioren
t ina del Pei (via Alamanni. 
41» si svolgerà la riunione 
sul tema: a Problemi di svi
luppo della iniziativa politica i vi alla drammatica situazio 
ed organizzazione del partito ' ne di tensione e disagio che 
con le masse femminili». • vi è negli ospedali. 

Due camionisti hanno trova
to ieri un orribile morte sul
l'Autostrada del Sole preci
pitando con il loro camion da 
un viadotto della stessa auto
strada. Nel tragico volo, una 
delle vittime. Salvatore Fon 
tana, 39 anni, da Patrona in 
provincia di Catanzaro, è ri
masta schiacciata nella cubi 
na di guida ridotta a un am 
masso di ferri contorti, l'al
tro. sbalzato fuori .si è sfra
cellato dopo un salto di ses
santa metri. 

La tragedU è avvenuta ie-
l ri pomeriggio all'uscita di 
| una galleria dell'Ai fra i ca 
i selli di Barberino di Mugello 
I e Ronco Bilaccio. Il camion 
! che trasportava animali da 
ì macello è stato prò.citato fuo 
j ri dalla coriia por il violen 
j to urto di un autotreno stia 
l ni ero e per i due autisti del 
J camion non c'è stato scampo: 
i sono morti sul colpo. Uno è 
j stato identificato, l'altro no. 
I Fra i rottami è stata r ime 
1 nuta la ricevuta di una con 
| travvenzioni> stradale intesta-
I ta a Luigi De Fianco. 42 an 
I cà'egli da Patrona. Si |iciisa 
1 che si tratti del secondo ali 
1 tista. Il carico degli animali. 
| ci.uiuc vitelli, «UT il contrae 
j col|X) dell'urto hanno sfondato 
! una parete dell'automezzo ca-
1 dendo sulla corsia sud prima J 

che il camion precipitasse. Per | 
, alcuni minuti sull'autostrada j 
ì si è svolta una specie di cor- j 
| rida con gli animali che cor ! 

• revano in mezzo alla strada, j 
! Saranno state circa le 14. i 
| quando sulla corsia sud poco | 
. oltre il chilometro 254. si è j 
i verificato l'incidente che do ] 
• veva costare la vita ai due ì 
' camionisti di Catanzaro. ! 
i 

Un autotreno francese con ; 
: dotto da Patrik Aldebert. 2fi | 
, anni, a pochi metri dall'uscita j 
i della galleria Casar.sa. sulla j 
! curva del viadotto * Aglio », | 
j iia tamponato jl camion tar-
; gato Cosenza 165520. Un urto J 
i terribile. j 
i 

I II camion carico di bestia- ,' 
. me. che viaggiava sulla corsia j 
] di destra, per l'improvviso ur- j 
! to. si è rovesciato, ed è stato | 
| scagliato contro il guard-rail, | 
j senza che il conducente potes- j 
i se in a l c u / modo cercare di j 
! controllare il mezzo. In pò- j 
I c!ii secondi l 'agghiacciante j 
j tragedia. Il camion ha urtato • 

il guardra i l , sfasciandolo. Per ! 
il contraccolpo la fiancata si ! 
nistra del mezzo si è aperta i 
lasciando sulla carreggiata i ! 
cinque vitelli. Quindi il guard- j 
rail ha ceduto e il camion è | 
precipitato nel vuoto per oltre j 
60 metri. L'urlo atroce dell'ilo ! 
mo rimasto imprigionato al i 
posto di guida, e del suo : 
compagno scagliato nel vuoto. ; 
gli animali feriti che scappa 1 
vano sull'autostrada. Io schian ', 
to del camion contro il suolo. ! 

dove si è completamente di- ' 
strutto imprigionando il cor i» i 
del guidatore, sono stati gli J 
ultimi allucinanti istanti del 
l'incidente. 

Difficile l'identificazione dei j 
corpi. Solo, fra i rottami, è | 
stata trovata una carta di i 
identità intestata a Salvatore ; 
Fontana, oltre a un verbali 
no dei carabinieri di Catan
zaro intestato a Luigi De ' 
Franco. 

L'autotreno francese, d i e 
Ita avuto la cabina di guida 
molto danneggiata nell'inci 
dente, ha proseuito la sua 
corsa, per forza d'inerzia. 
per un centinaio di metri. 
fermandoci quindi sull'altra 
corsia. 

I primi autisti che sono 
transitati sul luogo dell'inci 

Un'immagine agghiacciante: il camion, dal quale non sono stati ancora estratti i corpi dei 
due uomini a bordo, in fondo al burrone dopo il volo di 60 metri causato dall'incidente 
sull'autostrada 

tostradale. che giunta MII pò j 
sto .ia iniziato i rilievi, moti j 
tre altre auto cercavano di i 
raggiungere il camion, per | 
strade secondarie e sierrate. , 
ai piedi del viadotto. .Nel i 
frattemjKi. alcuni cercavano J 
di recuperare gli animali che 
correvano per l'autostrada. ' 
Solo verso le 17 i cinque vi ' 
telli sono stati ripresi e tra 
sportati al macello di Bar 
berino. 

I soccorritori hanno tro 

vati», in fo-ido alla vali ita, 
i renti contorti del cannoli 
che coprivano i corpi sfra
cellati ilei due uomini. Non 

[ c'era più niente da fare. 
i Un" autoambulanza ha rag-
i giunto il luogo con due ha 
. re a Ixirdo. dove .sono stati 
' posti i corpi. 
' Il traffico autostradale è 
i stato jH'r diverse ore t o m o 
! gliato su un'unica corsia. 
. per permettere sia lo sgom 
. beco del mezzo francese, ri

ma-sto m mez/o alla strada. 
sia per permettere agli ope
rai dell'ANAS di rimettere il 
guard rad nel tratto dove 
era accaduto l'incidente. Nel 
freddo rigido della vallata. 
dove c-i Mino ancora le trac-

delia neve caduta nei 

Eletti gli 
organismi del 

Teatro regionale 
11 comitato direttivo del 

Teatro Regionale Toscano, 
presieduto dal nuovo presi
dente Mario Spcrenzi, ha 
provveduto alla nomina degli 
organismi di segreteria ed al
la approvazione del bilancio 

Sono stati chiamati a far 
parte della segreteria il so-

ì cialista Riccardo Bozzi e Ro 
I berto Faggi, democristiano; 
l Maurizio Sergi mantiene la 

canea di segretario ammini 
1 st rat ivo. Segretario coordina 

tore è stato nominato all'una
nimità Roberto Toni, comu
nista. 

Conferenza 
di produzione 

dei tassisti 
Ogni, alle ore Iti. presso il 

salonrino dei dipendenti del 
la provincia tvia dei Ginori) 
promossa dai tassisti, si svol-
gerà una conferenza di pro
duzione su: «un servizio in
tegrato di taxi nel comprenso
rio fiorentino ». 

Assemblea 
dei pensionati 

a Ponte a Ema 

ce 
[ giorni scorsi, i soccorritori 
j hanno estratto 
! conducente dallo lamiere e 
1 recuperato l'altro a |>oche 
, divine di metri. 

Questo pomeriggio alle 15.3t> 
presso la casa del popolo di 
Ponte .i Ema si svolgerà una 
assemblea dei pensionati di 
tutte le categorie sui proble 
mi dell 'aumento delle pensioni 
con decorrenza dal 1. gemi i o 

il corpo del 1977 <" sulle proposte di rifor
ma avanzate dal comitato cen
trale della Fip-Cg:! introdurla 
il dibattito un compagno dei 
la segreteria di zona. 

L'assemblea è stata turbata da una serie di provocazioni 

LE PROPOSTE DELL'OPERA PER 
LE MENSE UNIVERSITARIE 

Razionalizzazione e decentramento del servizio - Con il punto-mensa del «Cupolone» si arriverà a cinque
mila posti giornalieri - Una politica rigorosa per ri diritto allo studio - Necessario il superamento dell'ente 

Era stata convocata per discutere dei problemi delle mense universitarie e più in generale delle questioni politiche 
del diritto allo studio e il cosiddetto «Collettivo studenti proletari» l'ha trasformata in una nuova occasione di provoca
zione. L'assemblea di Ateneo era stata proposta dal Consiglio di Amministrazione dell'Opera universitaria per sbloccare 
una situazione insostenibile e che ormai sembra avere imboccato un vicolo ciclo. Nelle intenzioni degli organi/zator. 
avrebbe dovuto servire ad avanzare proposte concrete agli studenti d ie frequentano le mense e fissare una sene di 
scadenze operative per una più incisiva politica del diritto alilo studili nell'Ateneo fiorentino. Gli studenti del sedicente 
«Collettivo proletario» han 

l no colto anche questa occa 
ì sione per inscenare una inde 
' corosa gazzarra priva di qual-
; siasi contenuto politico. 

L'assemblea di Ateneo con 
vocata nella saletta del circo 

> lo dipendenti della Provincia 
era s ta ta aperta dal rettore 
dell'Università, professor Fer-

' roni 
i Subito dopo ha pre&o la pa 
; rola il vice presidente del 
i l'Opera Universitaria. l'Ente 
I che gestisce tre seìf servire 
| universitario <que:io di via 
, San Gallo e gli altri due di 

Viale Morgagni e del Cupo 

, rall: ha proposto una razio 
; nalizzazione e un decentra-
! mento che consenta la ndu-
{ zione dei disagi oggi innega-
i bili per gli studenti ed i lavo 
| ra ton. In particolare questo 
| provvedimento conseni I.'CÙIK 
! una riduzione delle lunghe 
' code quotidiane specialmente 
• per la mensa di Sant'Apollo-
1 n:a in via San Gallo. Un pas-
i so avanti in questa direzione 
i lo si sta g:à facendo: è s ta to 

aperto da poche settimane il 

Contro le forze 
democratiche 

equivoci: l'obicttivo del < Col-
i tèrzo punto mensa. Per ora e ! lettilo studenti proletari » 
| in grado di sfornare meno di 

Già molti segni si erano , clic parentela o un vago pur.-
avuti nei giorni passati, ma , to di aggancio con un ragio 
ora non v'e più spazio per i aumento politico. 

Insulti e minacce. Solo di 
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Sollecitato l'avvio dei lavori della diga 
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mille pasti a! giorno ma !e 
j Ione): Mila Pieralli"ha spie- ' potenzialità d: questa strut-
! gato gii obiettivi e le propo- | tura sono superiori. I rappre-
• s te dell'Opera con le esigenze ì tentant i de! Cons i l io di am-
I degli studenti, soprattutto di ' minlstraz.one sostengono che 
' quelli che ozni giorno devono ' s: t rat ta di rosa di poche --e:-

dente. resisi conto della gra I rivolgersi al servizio men.-a I l imane, qualche mese al pec 
vita dello stesso, hanno su ' In p a r t i c o l e per : tre se'.f I *o: -ei aspetta che venerano 
bito avvertito la polizìa au- '• service '.a vite presidente Pie ; portati a termine a.cuni r: 

tocchi tecn.ci per arrivare a 
' «arantire agli studenti f:o 
, rentini almeno 2 mila pasti 
I per giorno Quando sarà in 
I funzione questo punto mensa 
j allora ì"ob:ett:vo dei 5 mila 
i pa.->ti giornalier; che =": pone 
! l'Opera Un:vers:tar:a non sa-
! ra tanto remoto. 
i In que.-ti anni — ha detto 
i Mila Pierall: — l'Opera Un:-
ì versitana ha portato avanti 

una politica di servizi non sul-

sono le istituzioni democrati
che, i' PCI e i suoi rappre
sentanti. le forze della sini
stra. I partiti politici demo
cratici. le organizzazioni dei 
lavoratori, lo hanno denun
ciato da tempo e con forza 
aH'opinionc pubblica. Per chi 
pero ancora ai esse dei dubbi. 

questo ormai sembrano capa 
ci questi agitutt professto 
nisti del verbo della x autori-
duzione >•. uutonruclamali'-i 
< difensori dello studente prò 
tetano dell'unii ersita >. Mi
nacce e mtimidaz'oni a raffi
ca contro il consiglio di am
ministrazione dell'Opera uni 
versitariu. contro quelli che 

! c'è illuminante, esemplare il i vengono definiti •• rappreseli 
volantino che i sedicenti < stu
denti proletari <•• hanno dif
fuso datanti alla mensa uni
versitaria r all'interno dell' 
Ateneo fiorentino. In esso non 
un accenno alla crisi dram
matica che inveite le istitu
zioni universitarie, non una 
parola per denunciare le re
sponsabilità politiche che 
hanno determinato una situa 

tanti della socialdemocrazia 
al potere »: Tassinari ossesso 
re all'istruzione. Camarlinghi 
assessore alla Cultura, Pieral'i 
assessore alla Provincia, Cab 
baggiani e il rettore. Arriva': 
a questo punto hanno toccato 
tutti i passaggi classici della 
provocazione orqnnizzata con 
tro le istituzioni democrati
che. per il caos nell'universi-

In m e n t o alla annosa que- . del parere della Regione To 
st:one della concessione a: i scana verranno subito asse 
comune di Firenze di deriva- ; gnati al consiglio superiore 
re l'acqua dal fiume S:eve a'.- j dei Lavori Pubblici per :'. 
Io scopo di costruire un ac- j prescritto esame e parere. In 
quedotto per l'approvvigiona- j conformità ai parere di que 
mento idrico della ci t tà, la ! s to organo qu:nd: adot ta i : 
cui opera interessa anche nu ( con la massima tempestività 
merosi comuni limitrofi. ; : i conseguenti provvediment. 
compagni onorevoli Tarn. | ministeriali tenendo nella do 

; Cecchi. Cernna Feroni. N:c- , 
i coli. Morena, Pagliai. Tesi e : 

Toni hanno presentato una | 
interrogaz:one al ministro de. • 
L. P.. facendo presente che :". j 
compimento di ra'.e opera, as- ; 

re utilmente n'.ia riflessione t pascvi : che quest'opera 

I zione tanto grave, non un ri . 
! ferimento alla necessità di \ ta e '" Cltta- P€r un c!rna W 

V p e r e degh studenti come i una diversa politica per il tato e torbido che dniene og 
•rjvecc era accaduto :n prece- diritto allo studio, non una \ gcltivamen'e terreno di col-

._ . . —l. " J „ I - - E C I proposta che abbia una guai- l tura per tentativi reazionari. 

j della commiss:one :nterparlo-
! mentare per ie questioni re

compresa nelle prev.sioni del 
piano regolatore generale de-

g.onali. impegnata ne.i'attua- • gli acquedotti redatto ed adot- t 
zione della legge n. 352 e del 
governo perché si proceda ra
pidamente. anche suiia base 
delle ind:eaz_oni della com 
missione Giannini e in nfe-
r:mento egli anminc.at : prov
vedimenti per -a difesa de. 
suolo e la sistemazione de. 

iato negli arni; "60 da p a n e | 
i dello stesso ministero de: L,i 
I vori Pubbl.c: e sollec.tata da. j 

22 comun: consorziati con F. j 
! renze per rapprovv:g:onamen- ì 
: to idrico delle rispettive popa j 
| laz:om: che quesa diga e sta i 

ta recepita e confermata nel 
i corsi d'acqua, ad un radicale j K progetto pilota » dell'Arno. 
j riordinamento delia mater.a | presentato recentemente dal-
J per la tutela, la d-^ciplina e j la Reg:one Toscana e dal m.-
I l'utilizzaz.one delle nsorse i noterò del B:ianc.o. proge: 

Lutto 
E' deceduta a Livorno la 

compagna Giovanna Niccola:. 
fondatrice ed assidua attivista 
del nostro partito, partigia
na. Ai figli. Sirio, segretario 
nazionale sindacato Enti loca
li. Bruna. Iginia. Franca e 
alla famiglia giungano le con 

sicme con la diga di Bilanci
no rientra nel quadro della re-
gimazione delle acque per la 
salvaguardia di Firenze e de: 
suo territorio, e hanno sollec
i t o Io sblocco d: questa as- I 
surda situazione, che vede • 
protrarsi da ormai 16 anni. ' 
questa vicenda ed un rapido • rà" finalmente miz.o". dopo ol 
avvio dei lavori. ; t r e 16 anni dall 'apertura de.-

A questa interrogazione ha i la pratica, ai lavon per la 
risposto m commiss:one il • costruzione del serbatoio di 
sottosegretario ai Lavon Pub- i Bilancino, a! f:«ie di garanti 
blici on. Padula. che dopo i re un adeguato approvvigio-
aver ripercorso il lungo iter namento idropotabile alla cu-
burocratico di questo acque- , t à di Firenze e al suo com 

vuta evidenza gii interessi e 
ie necessità idropotabili del 
comune d: Firenze >«. 

I! compagno on. Danilo Ta 
ni a nome anche degli ai tr : 
:merroganti. ha replicato 
prendendo a t to della nspo- i con la totale pubb!:clzzaz:o- | to che si propone d 
sta del rappresentante del go | ne delle acque e con neces-
verno. ma precisando che .•»: . s a n strumenti di gestione ri-
potrà d:ch:arare soddisfatto spondenti ad una vus:one or 
solo quando, e'..minati e su- ; ?an:ca e umtar .a de", bac.no 
perati gh ostaco'... 1 traboc- ; :drograf:co. 

A questo punto, senza certo 
at tendere d. « mettere ord. 
ne» non poss.amo che so.le 
c u r e in modo pressante .1 
m:ntstero affinchè intervenga 

Occorre bruciare ie tappe 

chetti procedurali di questa | 
farraginosa e anacronistica ; 
legislazione sulle acque, si da 

iss.cu-
' rare un'.mpostazione prc 
i grammata di valor:zzaz:one 
I delle r.sors? con una previs.o-
I ne d: molteplici mtervent. 
j per la rei .maz.one e l'uso più-
; r.mo delle acque. 
j L'Arno intanto, in ques:. 

ziorni ha di nuo\o m.nacc» 
to Firenze; a modo suo ha 
ricordato : 10 anni dall'aliti 
vione e 1 colpevoli mancat. 

denti gestioni dell'Ente. 
Per quanto riguarda la pò 

l.t.ca deali a'.lo^zi i consiglio 
r. dell'Opera Universitaria 
hanno messo m evidenza co 
me sia stato raddoppiato i. 

! « monte > post: letto. Certo 
con questo non si vuol dire 
— hanno detto — che I'Op-» 
ra univers:tar.a non .-..a un 
en ' e che va superato, anzi e 
necessar:o che venga sv:lup 
p.«:a un'az.one politica con 
tro quelle forze che .-: oppon 
sono ad una soluzione del 
genere. 

I z:ovani del « Collettivo 
student. pro 'etan » che han 
no preso la paro.a non hanno 
pennato nemmeno lontana 
mente a misurar*, con queste 
proposte: hanno prefer.to bat 
tere :1 terreno de?'.: h'.ogans 
f a c i , dell'offesa, della ris.-a 
verbale d.mostrando cosi :! 
di-interessarsi d: fatto de 
prebem. acut. della condiz.o^ 

Una storia d'amore finita male 

Accoltellò l'amica: 
sette anni e sei mesi 

La stcr 3 da—ore di Fedcr.co J »j e trasportata 3ll'osp«djle <f, S«r, 
Cama.-a. 44 anni, prima ma tre de!- . ta Mar.a Nuo*a a s.-a.i cor.d.zio-

r.'. Secondo gì, inquirenti, la don

nei completamento di questa , interventi di questo periodo 
ultima istrui tone tenendo I per la sistemazione Anche 

dotto ha affermato che « non 
appena gli a t t i di istruttoria 
saranno pervenuti al ministe-

doglianze della federazione 1.- • ro dei Lavori pubblici compie-
vorne.se del Pei. ti della relazione idrologica e 

prensono a concorrere a.la 
regimazìone delle acque del
la Sieve e quindi dell'Arno. 

Questa pratica ha prose
guito l'on. Tani è da dedica 

sempre presente che 1 lavo
ri di questa diga sono da 
tempo parzialmente finanz.a 
ti dalla Regione Toscana, que
sti miliardi ogni giorno che 
passa perdono di valore e re
s tano solo sul piano nomi
nale. Ad alimentare ì residu. 

da ciò ha concluso l'on. Tan:. 
la nostra particolare insisten 
za perché dopo l'esame e il 
parere del consiglio supeno 
re de: Lavori Pubblici sen-
7* ulter.on indugi proceda 
rali si autorizzi i'inizio dei la
vori di que.ito .nva.-o. 

ne degli studenti per privile 
e:are di fatto ,1 terreno olio 
scontro a porto estremizzato 
fino quasi ai hm.t. dello .-con 
tro f.s;co. 

Hanno raccolto le loro u> 
surde parole d'ordine in un» 
mozione in cai tra l'altro 
spicca la richiesta della revo
ca de.le bocciature agli esami 
universitari. Anche le propo 
ste avanzate dall'Opera un.-
versitana isono state racco.te 
in una moz.onc. 

l'hotel Mediterraneo, e Dina Bili 
ni. 31 anni, si e conclusa ieri in 
Corte d'ass se. do.e l'uomo impu
tato di tentato om.cidlo e stato 
condannato a sette anni e sei mes 
d reclus.one e a Ire mesi di ar
resto. Do.ra r.sard.-e inchc la par-
te leso 

Accolte!.o la SUJ donna perche 
non voleva p.u sapc-ne « lo pero 

na era stata ragg unta sul piansrot-
to!o del secondo p ano e il Carni 
ra. ormai com?!ct;menfe fuori di 
se. l'aveva ra^9 jnta e co!p ta più 
volte 

-— Come mai ±se>a .1 co.te. lo7 

« Acquista il coltello — ha d«t-
to I imputato — perche eve/o r-
ce.-uto delle minacce a seguito del 

non po'e-.o lame a meno ». ha det- | l.cenjiamento di alcuni carrier eri di
to ai g.udici Camara. • e perc.o . pendenti dell'elbe.-QO. Lo porla.o 

ì ni. recai a casa sua per convincer-
I la a cont.nuare nella relazione con 
j me » , 
i < Dopo e rea u i quarto d'ora j 
• -— ha proseguito l'imputato — la 

Betam disse di andare nel bagno. 
! Invece apri la porta esterna e usci. 
I Da quel momento non capii p.u 

n.ente e non so quello che s.a 
accaduto > Il resto lo hanno scrit
to i funi onan di poliz'a che il 
19 settembre dello scorso anno s 
prec pitarono in -.ia M.r.^hetti, do
ve un) donna era stata accolte.la-

addosso per difesa ma non l'ho rrz 
usato perche nessuno mi ha minac-
c.ato . . . ». 

I giud ci volevano accertare se 
l'uomo a^e^a agao con premedita 
Z.one acquetando i! coltello. La 
parte ov.Ie era rappresentata del
l'avvocato Rodolfo Lena, la d.fesa 
dell'avvocato Folco Toscano. I p u 
dici dell'assise hanno escluso I" 
premed fazione e hanno ridotto i 

pochi mesi la pena che ) / m chles" 
il pm Fleury ( 8 aiuti • 3 I P M I I 
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